
La scuola ticinese nel 1990 
(dal Rendiconto annuale 1990 del Consiglio di Stato) 

1. Considerazioni generali Legge sull'ordinamento degli impie­
gati dello Stato e dei docenti (LORD) 
sia la Legge della scuola in materia di 
diritti, di dovere di professionalità 
degli operatori scolastici. Con deci­
sione del 16 ottobre 1990 il Consiglio 
di Stato ne ha stabilita l 'entrata in vi­
gore per l'anno scolastico 1991/92. 
Per lo stesso periodo, allo scopo quin­
di di rendere subito operante il con­
gedo d 'aggiornamento, esso ha inol­
tre messo a concorso dodici congedi 
equivalenti ad altrettanti posti d ' inse­
gnamento a orario completo (v. EU. 
No. 94 del 23 novembre 1990); il 
concorso aperto tanto ai docenti can­
tonali quanto ai docenti comunali. 
Con le due leggi testé citate, a cui si 
deve aggiungere la legge organica 
(LORD) del 24 novembre 1987 in 
quanto comprensiva dello stato giuri­
dico del docente, la legislazione sco­
lastica cantonale ha compiuto il pas­
so più importante sulla via del suo 
processo di riforma, al cui compi­
mento mancano ora soltanto due leg­
gi settoriali: la Legge sulle scuole 
professionali e la Legge sulla scuola 
dell' infanzia e sulla scuola elementa­
re. 

li progetto di Legge sulle scuole pro­
fessionali, nella sua versione diparti­
mentale, è stato ancora trattenuto per 
l'integrazione dei decreti sulle scuo­
le professionali recentemente istitui­
te (scuola cantonale di segretariato 
d'albergo, corso di formazione per 
programmatore-analista in informa­
tica di gestione) e per un completa­
mento alla luce dei più recenti indi­
rizzi in materia proposti sul piano fe­
derale (nuove forme d'organizzazio­
ne dell'insegnamento, nuovo ordina­
mento istituzionale delle scuole spe­
cializzate superiori). 
Il progetto di Legge sulla scuola 
dell' infanzia e sulla scuola elementa­
re, nella versione della Commissione 
cantonale ad hoc, è stato pubblicato 
nel no. 166 di «Scuola ticinese»- (di­
cembre 1990) e, con l'autorizzazione 
del Consiglio di Stato, sottoposto in 
consultazione alle persone e agli enti 
interessati. 
La ripresa dell ' edilizia scolastica 
cantonale, già annunciata nell 'ultimo 
rendiconto, si è consolidata nel corso 
del 1990. I problemi logistici tornano 
ad assumere una posizione di primo 
piano nel quadro della politica scola­
stica essendo strettamente implicati 
dai programmi di sviluppo istituzio­
nali varati dopo l'uscita dal tunnel 
finanziario (programmi di punta e 
programmi d'integrazione), ai quali 
si stanno ora affiancando programmi 

Sul piano legislativo il 1990 si è aper­
to con il dibattito che, nel breve giro 
di una settimana, ha consentito al 
Gran Consiglio di consegnare al Pae­
se la nuova Legge della scuola, matu­
rata attraverso quattordici anni - ov­
vero quattro legislature - di continua 
riflessione e di continui confronti. 
Per una ricostruzione di questo ecce­
zionale iter - che va dal 17 novembre 
1975, allorquando il Dipartimento 
decise d ' intraprendere lo studio di 
una nuova legge-quadro sulla gestio­
ne della scuola, allo febbraio 1990, 
data dell' approvazione parlamentare 
- si rinvia al messaggio no. 2218 del 
15 marzo 1977, che accompagnava il 
cosiddetto «programma urgente», al 
messaggio no. 3200 del 30 giugno 
1987, che accompagnava il progetto 
della legge in questione, ai rendicon­
ti del Dipartimento educazione dal 
1975 in poi, nonché ai verbali della 
Commissione speciale scolastica del 
Gran Consiglio. Né saranno da tra­
scurare l'informazione puntualmen­
te fornita sullo stato dei lavori dalla 
rivista «Scuola ticinese», sentimenti 
manifestati in proposito dagli istituti 
medio superiori nelle loro relazioni 
annuali e le opinioni espresse dagli 
organi di informazione, compresi 
quelli di attinenza magistrale e sinda­
cale, a testimonianza di un interesse 
che ha coinvolto il Paese intero. 
Seguendo le indicazioni del Legisla­
tore, il Dipartimento ha provveduto a 
elaborare il regolamento di applica­
zione, il cui progetto è tuttora all ' esa­
me del Consiglio di Stato. Particolar­
mente problematico risulta il disci­
plinamento del credito annuale e del 
monte ore che l'art. 24 della legge at­
tribuisce agli istituti nell ' ambito del­
la loro autonomia gestionale: la rile­
vanza economica che ne deriva urta 
infatti contro il principio della neu­
tralità finanziaria proclamata dallo 
stesso Legislatore. 

Paul Klee - «Battello a vapore sul Lago di Lugano» 

Per l'elaborazione dei progetti di 
convenzione fra il Consiglio di Stato 
e le autorità ecclesiastiche secondo 
l'art. 23, cpv. 6 è stata istituita una 
commissione di studio paritetica. 
li 19 giugno 1990 il Gran Consiglio 
ha approvato la Legge sull' aggiorna­
mento dei docenti che integra sia la 

13 



a motivazione più propriamente edi­
lizia, ossia programmi di riattazione 
degli edifici costruiti una ventina e 
oltre di anni fa per far fronte, con so­
luzioni di urgenza e criteri di econo­
mia, all' allora dilagante marea de­
mografica. La gestione parallela di 
questi tre tipi di programma avviene 
in ogni caso nel quadro della pianifi­
cazione fmanziaria cantonale e sotto 
la sovrintendenza degli organi tecni­
ci dell' Amministrazione, ciò che ga­
rantisce la controllata commisurazio­
ne degli interventi alle risorse an­
nualmente previste e perciò disponi­
bili. 
Nei programmi defmiti «di punta» 
rientrano le operazioni intese a crea­
re contenitori nuovi per contenuti 
nuovi, quali i centri professionali. 
I programmi d'integrazione com­
prendono le opere intese a completa­
re le sedi esistenti di scuola media o a 
risolvere, attraverso la costruzione di 
nuove sedi, acuti problemi logistici 
regionali come quello del Luganese. 
n programma di riattazione o di ri­
strutturazione è stato inaugurato il 
12.12. 1990 con il licenziamento di 
quattro messaggi governativi concer­
nenti la Scuola cantonale di commer­
cio di Bellinzona, il Liceo e la Scuo­
la magistrale di Locamo, il Liceo di 
Lugano 1. 
Nel campo dell'edilizia scolastica 
comunale il Gran Consiglio ha ap­
provato la concessione di complessi­
vi fr. 4'966' 115.- a titolo di sussidio 
per la costruzione di scuole materne 
ad Arbedo, Muralto e Pura e di scuo­
le elementari a Castel S. Pietro, Man­
no, Mendrisio, Morbio Inferiore, No­
vaggio, Pura, S. Antonino e Monte 
Carasso. 
Per quanto riguarda gli aspetti peda­
gogico-didattici si rinvia ai relativi 
capitoli del presente rendiconto. 
L'attività del Dipartimento nel setto­
re culturale extrascolastico (questa 
denominazione serve a rammentare 
che anche per l'autorità politica la 
scuola è un centro di cultura) si è svi­
luppata diversificando ulteriormente 
le proprie aree d'impegno grazie al 
duplice effetto degli impulsi politici 
dati in questi ultimi anni, di aprire 
cioè nuove strade e di fornire i veico­
li atti a convenientemente utilizzarle. 
In altri termini, la cresciuta disponi­
bilità di risorse umane ha consentito 
di assumere nuovi compiti e di gesti­
re nel contempo la crescita di quelli 
ormai acquisiti. 
Con risoluzione del 16.1.1990 il 
Consiglio di Stato designava i quattro 

14 

rappresentanti dello Stato nel Consi­
glio di fondazione della Federazione 
Monte Verità, la quale veniva poi uf­
ficialmente costituita con atto notari­
le del 21.6.1990. 
Con DL del 5 .11.1990 il Gran Consi­
glio autorizzava il Consiglio di Stato 
a partecipare alla costituzione della 
«F' ondazione per l'Orchestra della 
Svizzera Italiana», con sede a Luga­
no. 
n 18.12. 1990 venivano designati i tre 
rappresentanti dello Stato nel Consi­
glio di fondazione e con atto notarile 
del 21.12.1990 veniva costituita la 
Fondazione stessa. 
In data 25 settembre 1990 il Consi­
glio di Stato ha licenziato il messag­
gio concernente la Legge delle bi­
blioteche in ossequio al mandato del 
Gran Consiglio a conclusione del di­
battitosulDLdell0marzo 1987 con­
cernente l'istituzione delle bibliote­
che regionali di Bellinzona e di Lo­
camo. n tratto saliente del progetto è 
costituito dalla istituzionalizzazione 
di un «Sistema bibliotecario ticine­
se» inteso come insieme organico di 
istituti, di procedure e di servizi aven­
te come scopo la gestione coordinata 
di un servizio bibliotecario diffuso su 
tutto il territorio del Cantone. 
Nel settore archivistico è da rilevare 
la creazione del Servizio archivi lo­
cali, istituito il 22 agosto 1990 dal 
Consiglio di Stato nell'ambito 
dell' Archivio storico cantonale. 
Una particolare segnalazione merita 
infine la riapertura della Pinacoteca 
Giovanni Zust di Rancate, il 5 aprile 
1990, dopo i lavori di ristrutturazione 
durati circa un anno. 

2. Educazione prescolastica 

Dati statistici 1990/91 : 

Sezioni 334 di cui 2 di fondazione 
privata; totale dei bambini 6730 (au­
mento di 90 unità rispetto all' anno 
scolastico precedente); frequenza dei 
bambini dai 5 ai 6 anni 100% dai 4 ai 
5 anni 99%, dai 3 ai 4 anni 65% 
(+2%); maestre nominate 277; mae­
stre incaricate 74. 
Dall'anno scolastico 1989/90 al 
1990/91 il numero delle sezioni è au­
mentato di 7 unità: sono state istituite 
9 sezioni e ne sono state soppresse 2; 
le soppressioni non hanno comporta­
to licenziamenti. Nel passaggio da un 
anno scolastico all'altro, le sezioni 
con doppia. docenza sono scese a 16 
(erano 35 nel 1986/87, 18 nel 
1989/90). 

Aggiornamento 
Oltre ai corsi di aggiornamento orga­
nizzati dalla scuola magistrale, sono 
stati organizzati dall'Ufficio educa­
zione prescolastica 14 seminari a ca­
rattere facoltativo dopo la chiusura 
dell'anno scolastico (20-27 giugno 
1990). 
Totale partecipanti: 320 docenti 
(91%). 
Tematiche: programmazione didatti­
ca, lettura d'ambiente, educazione 
stradale. 

Esperienze pedagogiche 
Lettura d'ambiente 
La generalizzazione del progetto è 
prevista per il 1992; attualmente 
l 'esperienza interessa l ' 80% del cor­
po insegnante. Per la preparazione 
delle docenti e la verifica del proget­
to nella sua attuazione concreta sono 
stati organizzati seminari a fine ago­
sto e nel corso dell'anno scolastico. 
In funzione dell' estensione dell' e­
sperienza l'Ufficio dell'educazione 
prescolastica si avvale della collabo­
razione di docenti-animatrici. 

Educazione stradale 
A partire dall' anno scolastico 
1990/91 l'educazione stradale è ge­
neralizzata in tutte le sezioni di scuo­
la materna, con la presenza dell' a­
gente di polizia (comunale o can­
tonale). 
A questo proposito è stato elaborato 
dalI 'Ufficio dell' educazione presco­
lastica, con la collaborazione della 
commissione di lavoro per l ' educa­
zione stradale, il fascicolo «L'educa­
zione stradale nelle scuole dell 'infan­
zia.». La pubblicazione ha carattere 
prevalentemente didattico ed è indi­
rizzata a docenti ed agenti di polizia. 

Armonizzazione scuola materna­
scuola elementare 
Nell' ambito della continuità tra scuo­
la materna e scuola elementare l'Uf­
ficio insegnamento primario ha orga­
nizzato (a fine giugno e agosto) gior­
nate riservate ai docenti di I elemen­
tare dei diversi circondari alle quali 
hanno partecipato anche ispettrici e 
docenti di scuola materna con lo sco­
po di presentare la nuova esperienza 
di lettura d'ambiente e il programma 
della scuola materna. 

Servizio di sostegno pedagogico 
Dal settembre 1988 il servizio di so­
stegno pedagogico interessa tutto il 
settore prescolastico; intervengono 



Ernesto Kempter - «Veduta su Agnuzzo» 

nelle sezioni il capogruppo, le logo­
pediste e le psicomotriciste. Il 70% 
delle segnalazioni riguarda i bambini 
all'ultimo anno di scuola materna e 
quelli rinviati dall'obbligo scolasti­
co. 

Sperimentazione all' interno del 
Servizio 
Per rispondere a questi bisogni è sta­
ta avviata una sperimentazione della 
durata biennale (1989-91) di una 
nuova figura all'interno del servizio 
di sostegno con lo scopo di esercitare 
un' attività diretta con allievi singoli o 
gruppi di allievi aventi importanti 
difficoltà di adattamento e/o evoluti­
ve all'ultimo anno di scuola materna 
o in età scolastica ma rinviati. Una 
speciale commissione istituita dal 
Consiglio di Stato valuterà la speri­
mentazione in atto nel IV e VIII cir­
condario. 

3. Insegnamento primario 

Dati statistici: 

Effettivo degli scolari (scuole pubbli­
che e private): 13'649, cioè 26 in 
meno dell' anno precedente; le sezio­
ni sono 775; la media degli scolari per 
sezione è di 17,8 per le scuole pubbli­
che e di 13,9 per le scuole private; i 
docenti delle scuole pubbliche, com­
presi i contitolari a metà tempo e gli 
addetti al sostegno pedagogico, sono 
1'124 (5 in più dell'anno preceden­
te). 

Tenuto conto delle nuove sezioni isti­
tuite (+ lO) e di quelle soppresse (-13) 
il saldo negativo è di 3 unità. Ciò ha 
comportato il licenziamento forzato 
di una docente, in seguito riassunta in 
un altro comune. La scuola di Men­
zonio è stata chiusa per insufficiente 
numero di allievi. Sono state istituite 
due nuove direzioni didattiche: una a 
Paradiso-Pazzallo, l'altra a Caslano. 
Il numero delle sezioni affidate al 
doppio docente è relativamente stabi­
le; dalle 72 sezioni del 1985/86 si è 
passati negli anni successivi a 67, 72, 
72,70 e infine 74. 
E' proseguito lo sforzo per una sem­
pre migliore applicazione dei pro­
grammi del 1984. Ai docenti è stata 
consegnata e commentata unaraccol­
ta di letture, corredata da commenti 
metodologici. Particolare attenzione 
è stata dedicata all'insegnamento in 
prima elementare: gli ispettori hanno 
promosso riunioni in tutti i circonda­
ri, in collaborazione con il servizio di 
sostegno pedagogico e la direzione 
del settore prescolastico. 
Oltre ai corsi di aggiornamento orga­
nizzati dalla Scuola magistrale sono 
stati tenuti parecchi altri corsi, alcuni 
dei quali destinati ai direttori didatti­
ci e agli ispettori scolastici. 
Le prove di fine ciclo hanno riguar­
dato la matematica e la lingua italia­
na. I risultati delle prove di matema­
tica, raccolti in un numero rappresen­
tativo di sezioni, ha rivelato una com­
petenza leggermente superiore degli 
allievi inseriti nelle pluriclassi. 

Il Collegio dei capigruppo del Servi­
zio di sostegno pedagogico si è riuni­
to regolarmente con i capi degli Uffi­
ci prescolastico e primario per coor­
dinare l'impostazione e l'organizza­
zione del Servizio nei vari circonda­
n. 
Nell'ambito dei rapporti intercomu­
nali è stato elaborato un modello di 
convenzione che consentirà di trasfe­
rire parzialmente i docenti di soste­
gno da un comprensorio all'altro, a 
seconda delle necessità di intervento. 
Il Collegio degli ispettori si è riunito 
in 12 sedute di 1 giornata e in 3 semi­
nari di studio su temi specifici. Fra gli 
argomenti pedagogici affrontati si se­
gnalano: l'essenzialità nella scuola 
elementare, l'inserimento di allievi 
non italofoni, le modalità di realizza­
zione delle cerimonie di chiusura, la 
matematica nelle sezioni pluriclassi, 
l'insegnamento della lingua, la pro­
grammazione giornaliera, l'insegna­
mento del francese; sul versante am­
ministrativo il Collegio si è occupato 
della Legge sulle scuole dell ' infanzia 
ed elementari, del capitolato d'oneri 
degli assistenti di materie speciali e 
del Regolamento sulla ginnastica 
correttiva. 
E' proseguita in quinta classe la spe­
rimentazione sull'introduzione del 
computer in 4 sezioni di scuola ele­
mentare (2 Massagno, 1 Viganello, 1 
Breganzona). I risultati sono stati rac­
colti in un rapporto intermedio elabo­
rato dall'Ufficio studi e ricerche. 
Le prospettive in merito alle possibi­
lità di applicazione dell'ordinatore 
nella scuola elementare sono risulta­
te buone e meritevoli di ulteriori ap­
profondimenti. 
I docenti interessati sono stati riuniti 
a scadenze regolari per coordinare 
l ' impostazione pedagogica e risolve­
re i problemi tecnici. 
Oltre al materiale già in dotazione ai 
docenti interessati è stato consegnato 
un piccolo scanner. 
I rapporti con i comuni sono sempre 
stati improntati alla massima colla­
borazione, soprattutto riguardo alla 
partecipazione alle spese di aggior­
namento dei docenti (stage di Parigi, 
scambio con il canton Bema, ecc.) e 
alla soluzione di problemi logistici. 
Le autorità comunali hanno inoltre 
dimostrato sensibilità e disponibilità 
nei confronti dei problemi rappresen­
tati dall'immigrazione di famiglie 
non italofone, istituendo in totale 26 
corsi di lingua per gli allievi interes­
sati. 
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4. Insegnamento medio 

4.1. Dati statistici 

Seguendo l'evoluzione di questi ulti­
mi anni, anche nell' anno scolastico 
1989-90 vi è stato un leggero aumen-

Fine Inizio 
1989-90 1990-91 Variazioni 

Istituti pubblici 36 36 
Allievi istituti pubblici I 2 '700 2'697 3 

II 
ID 
IV 

Totale 

La struttura dell'insegnamento 
(biennio d'osservazione comune, 
biennio d'orientamento parzialmen­
te differenziato) produce i seguenti 
principali indicatori statistici: il 44% 
degli allievi ottiene il diritto d ' acces­
so alle SMS senza esami d' ammis­
sione (la proporzione reale d'accesso 
a queste scuole e però inferiore); i tas­
si di non promozione si attestano sul 
3%, tasso da considerare ridotto in 
confronto ad altri sistemi confronta­
bili; il 61 % degli allievi termina le 
classi senza insufficienze, il 12,5% 
presenta più di 2 insufficienze. Le 
materie nelle quali le note insuffi­
cienti sono più numerose sono mate­
matica, francese, tedesco e italiano; 
le allieve presentano regolarmente 
indicatori di successo scolastico mi­
gliori rispetto ai maschi. 
Per l'anno scolastico 1990-91 sono 
stati assunti e regolarmente incarica­
ti 23 nuovi docenti. 
In base ai saldi cantonali delle ore 
d'insegnamento si sono potuti nomi­
nare alcuni docenti nelle materie con 
saldo positivo; nelle altre permango­
no le situazioni di docenti incaricati 
da diversi anni, ma senza nomina. 
Nel 1989-90 i candidati all'abilita­
zione per le diverse materie d'inse­
gnamento, sono stati 28 (21 nuovi e 7 
già iscritti l'anno precedente). Hanno 
ottenuto l'abilitazione 23 docenti. Ha 
inoltre ottenuto l'abilitazione un do­
cente che ha superato la prova previ­
stadallaLS, art. 123. 
8 docenti già abilitati negli ~cor­
si hanno esteso la loro abilitazione ad 
altre materie. Nel 1990-91 sono 
iscritti 26 nuovi docenti, mentre 2 de­
vono concludere l'abilitazione ini­
ziata nell' anno precedente. Per quan­
to riguarda l'abilitazione quali do­
centi di sostegno pedagogico e di~­
so pratico, 7 docenti hanno ottenuto 
l'abilitazione nel 1990. 11 docenti 
sono al secondo anno di abilitazione, 
mentre altri 7 hanno iniziato con il 
corrente anno scolastico. 
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2'944 2'716 -228 
2'857 2'890 + 33 
2'940 2'818 -122 
11 '441 11'121 -320 

to di docenti del Servizio di sostegno 
pedagogico; erano infatti in funzione 
66 docenti di sostegno pedagogico 
per un totale di 49,5 orari completi. 
E' rimasto per contro invariato il nu­
mero dei docenti di corso pratico. 
Al corso pratico risultavano iscritti 
242 allievi, pari al 2, 1 %. li servizio ha 
seguito il 18,1 % degli allievi di I e il 
16,8% di II, 1 '8,4% di ID e il 5,5% di 
IV. Nel 1990-91 il dimensionamento 
del servizio non ha subito variazioni, 
salvo l'aumento di metà tempo per un 
capogruppo. Per i docenti di sostegno 
sembra confermarsi la tendenza, in 
atto da qualche anno, all'aumento dei 
docenti a tempo parziale (35) con 
corrispondente diminuzione dei do­
centi a tempo pieno (3 1). 
La Conferenza dei direttori di scuola 
media si è riunita 3 volte nel corso del 
1990. Oltre all'informazione, allo 
scambio e alle conclusioni operative 
di tipo corrente, la Conferenza si è oc­
cupata, in particolare, della nuova 
Legge sulla scuola e delle sue conse­
guenze applicative, ha promosso una 
giornata di studio su temi di storia 
della scuola ticinese e ha elaborato le 
prime ipotesi per un aggiornamento 
dei direttori. 
li Gruppo di presidenza della Confe­
renza dei direttori si è riunito 17 vol­
te. 
li gruppo ha coordinato il lavoro del­
la Conferenza e ha affrontato vari 
problemi interessanti il settore medio 
in generale; ha assicurato pure un 
contributo apprezzato agli organi di­
partimentali. 
Inoltre ha tenuto costanti contatti con 
i gruppi regionali sottoponendo pro­
blemi e temi da discutere e affrontan­
do a sua volta quanto emerso nei 
gruppi stessi. 
I gruppi regionali si sono riuniti re­
golarmente nel corso dell'anno, af­
frontando anche argomenti sottopo­
sti dal gruppo di presidenza, prepa­
rando. le riunioni della Conferenza e 
affrontando problemi interessanti la 
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singola regione o gruppi di sedi. Ogni 
gruppo ha allo studio alcuni problemi 
generali della scuola media. 
La Conferenza cantonale degli esper­
ti (CCE) si è riunita cinque volte in 
seduta plenaria trattando in particola­
re un progetto di aggiornamento de­
gli esperti. 
Ha inoltre ricevuto comunicazioni 
sui diversi problemi del settore. 
li progetto di aggiornamento ha dato 
luogo a una prima giornata di studio 
sul tema: Storia della scuola ticinese 
e situazione socio economica del Ti­
cino di oggi. 
La presidenza della CCE si è riunita 
quattordici volte svolgendo anche 
funzione consultiva nei confronti del 
Dipartimento. 

5. Insegnamento medio 
superiore 

Dati statistici: 

iscritti al Liceo di Bellinzona 692, 
Locarno 531, Lugano 1 (Lugano cen­
tro) 782, Lugano 2 (Lugano-Treva­
no) 499, Mendrisio 523; alla Scuola 
magistrale di Locamo 110 (89 nella 
sezione A, 21 nella sezione B); alla 
Scuola cantonale di commercio 
(SCC eSCA) 961; alla Scuola tecni­
ca superiore (compresa la SAT) 463; 
in totale 4561 allievi (35 in meno ri­
spetto all'anno precedente). 
Gli insegnanti sono in totale 565 (+42 
rispetto all'anno precedente) di cui 
457 nominati (+38) e 112 incaricati 
(+8). Nei totali sono compresi i do­
centi che insegnano a orario parziale; 
sono esclusi i docenti di materie pro­
fessionali alla Scuola tecnica supe­
riore (54). 
li nuovo Regolamento degli studi li­
ceali è stato ratificato il 26 giugno 
1990 ed è stato applicato a tutte le pri­
me classi liceali con l'inizio del­
l'anno scolastico 1990/91. La sua en­
trata in vigore sarà graduale: Con 
l'anno scolastico 1993/94 tutte le 
classi liceali lo avranno adottato. Una 
delle novità significative del nuovo 
piano orario è l ' introduzione del la­
boratorio di biologia obbligatorio per 
tutti gli studenti, che sarà seguito, 
negli anni successivi, dai laboratori 
di chimica e di fisica pure obbliga­
tori per tutti. Con i laboratori si in­
tende marcare in modo decisivo 
l'aspetto sperimentale dell' insegna­
mento scientifico. 
Benché la nuova Legge della scuola 
non sia ancora entrata in vigore, per 
motivi di opportunità si è proceduto 



alla nomina dei diretton e dei vicedi­
rettori delle scuole medie superiori 
secondo la normativa proposta dalla 
nuova legge. I direttori e i vicediret­
tori, diversamente da quanto avveni­
va ormai da anni, sono stati nominati 
per un periodo di 4 anni, scelti su pub­
blico concorso e senza le indicazioni 
di preferenza dei Collegi dei docenti. 
Conseguentemente a questa decisio­
ne diversi Collegi hanno espresso il 
loro rifiuto di far parte delle commis­
sioni permanenti previste dai rego­
lamenti interni delle sedi. TI Collegio 
del Liceo di Mendrisio ha ritenuto di 
non più dar seguito all'istituzione del 
Consiglio d'istituto perché, tra l'al­
tro, nella nuova composizione previ­
sta dalla Legge figurano i rappresen­
tanti dei comuni del comprensorio 
che erano invece esclusi dai prece­
denti Consigli d'istituto. 
Nel corso dell' anno scolastÌGQ il Col­
legio dei direttori delle scuole medie 
superiori si è regolarmente riunito 
ogni quindici giorni; a tutte le sedute 
ha partecipato il direttore dell 'Uffi­
cio dell'insegnamento medio supe­
riore. Durante le riunioni i direttori si 
sono occupati, come di consueto, dei 
molteplici aspetti riguardanti la ge­
stione corrente degli istituti, dei qua­
li hanno organizzato e coordinato le 
attività, e hanno preso in esame di­
versi problemi di natura giuridica e 
pedagogico-didattica. 
Nell'anno scolastico 1989/90 sono 
stati organizzati corsi d'aggiorna­
mento di breve durata (da 1 a 3 gior­
ni) per un totale di 30 giorni nelle se-
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guenti materie: matematica, infor­
matica, biologia, tedesco, francese, 
storia, filosofia, fisica, educazione fi­
sica. 
Ai corsi organizzati dal «Centro sviz­
zero per il perfezionamento dei do­
centi» di Lucerna e da altri enti han­
no partecipato circa 180 docenti (da 1 
a 3 giorni per corso). 

6. Problema universitario 
TI Dipartimento e il Delegato hanno 
continuato i contatti esplorativi con 
le università svizzere ed estere. TI 23 
febbraio una delegazione del Consi­
glio di Stato ha tenuto un primo in­
contro con l'Associazione per la pro­
mozione di insediamenti universitari 
in Provincia di Varese e con i rappre­
sentanti del corpo accademico del 
polo universitario varesino. TI 25 
maggio una delegazione del Consi­
glio di Stato, accompagnata da rap­
presentanti del corpo insegnante me­
dico del Cantone e dal vicecancellie­
re della Confederazione si è recata in 
visita all'Università di Pavia per di­
battere i problemi connessi con gli 
studi di medicina. TI 6 giugno, una de­
legazione del Consiglio di Stato ha 
incontrato a Neuchatel i rappresen­
tanti del rettorato e delle facoltà della 
locale università. Una relazione è sta­
ta allacciata anche con l'Università di 
Padova. Parallelamente è stata inizia­
ta l'elaborazione di un inventario del­
le relazioni scientifiche esistenti e di 
progetti di sviluppo dellacooperazio­
ne. 

Durante il 1990 sono state realizzate 
o sono entrate nella fase esecutiva di­
verse iniziative di cooperazione. Con 
l'Università di Ginevra il Cantone sta 
mettendo su basi stabili la partecipa­
zione al certificato di terzo ciclo in sa­
lute pubblica (tramite la Sezione sa­
nitaria) e al certificato, pure del terzo 
ciclo, in microbiologia (tramite l'Isti­
tuto batterioseriologico). Entrambe 
le attività didattiche si svolgeranno in 
Ticino. Nel 1990 è stata fmanziata 
una ricerca in cooperazione fra il La­
boratorio di patologia cellulare 
dell 'Istituto cantonale di patologia e 
l'Università di Losanna su «Mecca­
nismi biochimici nella patogenesi di 
leucemie acute umane». Con l'Uni­
versità di Pavia e la sua seconda fa­
coltà di medicina di Varese si pro­
spettano collaborazioni nel campo 
della formazione dei medici. L' obiet­
tivo è quello di giungere ad una ar­
monizzazione dei piani di studi della 
facoltà varesina con le esigenze 
dell' esame federale per le professio­
ni mediche e alla cooperazione fra la 
facoltà varesina, le' strutture ospeda­
liere, i docenti e medici del Cantone. 
Nel 1990 si è anche dato inizio al so­
stegno di attività seminariali e con­
gressuali di livello universitario. 
Sono stati finanziati il Seminario per 
la formazione dei dirigenti tecnologi­
ci, tenuto si in settembre a Lugano con 
l'organizzazione scientifica dell 'U­
niversità della Carolina del Nord, 
dell'Università Bocconi di Milano e 
del Politecnico di Zurigo, e il primo 
convegno internazionale sulla cultu­
ra dell' artificiale, tenutosi a Lugano 
in ottobre sotto la direzione degli Isti­
tuti Dalle Molle e dell'Università di 
Urbino. 
Le attività degli istituti creati negli 
scorsi anni si sono d'altronde svilup­
pate favorevolmente. La Fondazione 
dell'istituto di ricerche solari ha pro­
seguito nella ricostruzione dell'at­
trezzatura e nell'accoglimento di ri­
cercatori. Presso il Centro di biologia 
alpina di Piora sono cominciati i la­
vori di riattamento degli stabili ed è 
proseguita l'attività didattica. L'Isti­
tuto Dalle Molle di studi sull'intelli­
genza artificiale ha proseguito la sua 
attività di ricerca e di formazione e ha 
ospitato docenti e ricercatori di uni­
versità estere. I successi conseguiti 
hanno convinto il Consiglio di Stato 
a presentare un messaggio per l' ade­
guamento del sussidio ricorrente can­
tonale e federale in vista del raggiun­
gimento della dimensione massima 
dell 'Istituto già nel corso del 1991. 
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7. Educazione speciale zione di soft particolarmente conce­
piti per allievi con ritardo mentale. 

TI numero globale di allievi non ha su- Un docente ha ricevuto un incarico di 
bito mutamenti negli ultimi anni: an- ricerca a tempo parziale in questo set­
che il rapporto tra allievi di strutture tore. 
pubbliche e private rimane costante e TI servizio ortopedagogico itinerante 
dimostra come si sia ormai raggiunto vuole mantenere la sua caratteristica 
un equilibrio tra l 'offerta delle due principale di servizio di intervento 
strutture. precoce concentrando la sua atten-

Allievi delle scuole pubbliche e private 

Anno scolastico 

1986/87 
1988/89 
1990/91 

Totale 
allievi 

478 
497 
459 
430 
440 

Un problema particolare è posto 
dall ' aumento di segnalazioni di allie­
vi stranieri - in particolare richieden­
ti d'asilo - con situazioni scolastiche 
e familiari complesse in cui risulta 
molto difficile differenziare tra even­
tuali invalidità e transitori problemi 
di adattamento. 
Nell'ambito del consolidamento del­
l'intervento logistico delle classi spe­
ciali nei palazzi scolastici comuni va 
segnalata la decisione di inserire spa­
zi per l ' educazione speciale nella 
nuova scuola media progettata a Lu­
gano-Besso: si ricorda come ana­
loghe decisioni erano state prese per 
la nuova scuola media di Pregassona 
e per il Centro professionale di Bia­
sca. 
In vista di utilizzare questi nuovi spa­
zi una sezione di allievi al termine 
dell' obbligo scolastico è stata trasfe­
rita da Giomico a Biasca, nei locali 
dellaSPAI. 
TI gruppo di lavoro sull'integrazione 
scolastica di allievi invalidi ha rasse­
gnato il suo rapporto che è stato mes­
so in consultazione: in base alle os­
servazioni ricevute è ora in prepara­
zione la stesura definitiva. 
La nuova legge della scuola prevede 
la creazione dell'istituto scolastico 
anche nel settore della scuola specia­
le: sono perciò iniziati i lavori per la 
modifica del Regolamento per l' edu­
cazione speciale del 15 luglio 1975: 
particolare attenzione verrà dedicata 
alla collaborazione tra gli istituti di 
scuola speciale e quelli di scuola co­
munale e media. 
Continua con successo l 'adattamento 
di configurazioni informatiche per 
allievi invalidi fisici o sensoriali inse­
riti nella scuola comune. Nelle classi 
speciali l'attenzione è rivolta all 'uso 
di semplici programmi e alla prepara-
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Scuole 
pubbliche 
167 (35%) 
208 (42%) 
273 (60%) 
264(61%) 
272(62%) 

Scuole 
private 

311 (65%) 
289(58%) 
189 (40%) 
166 (39%) 
168 (38%) 

zione sui piccoli e cercando, se possi­
bile, adeguate forme di collaborazio­
ne con altri servizi pubblici e privati 
per i bambini con più di 7 anni. 
Sono stati segnalati 66 nuovi bambi­
ni, di cui 38 minori di tre anni: 51 casi 
sono stati assunti in trattamento, gli 
altri sono in fase di osservazione op­
pure sono stati affidati ad altri servizi 
pubblici o privati. 
Le segnalazioni dei minorenni con 
esiti da traumi cranio-cerebrali arri­
vano numerose e dimostrano la ne­
cessità di una struttura di accompa­
gnamento che faciliti il loro rientro 
nella scuola o nella formazione pro­
fessionale. 
Quanto al personale, non ci sono mu­
tamenti da segnalare: il servizio è 
composto di un capo-servizio con 
formazione psicologica, 4 logopedi­
sti, 5 ergoterapisti, 5 ortopedagogisti, 
tra cui una con la specializzazione per 
ciechi: la maggior parte del personale 
è assunto a tempo parziale. 

8. Ufficio studi e ricerche 

Ricerche sull'insegnamento e la 
didattica delle discipline 

Attività in corso 
a) Passaggio dalla scuola media 
all' apprendistato - Le transizioni 
per gli allievi provenienti dai livelli 2 
e dal corso pratico 
Lo studio dovrebbe permettere di ap­
profondire alcune tematiche relative 
al passaggio dalla scuola media alla 
formazione professionale, con parti­
colare riguardo per gli allievi che ter­
minano la IV con i 3 livelli 2. A que­
sto scopo, oltre alla definizione di 
tendenze generali attraverso l ' analisi 
di dati statistici, è stato costituito un 
campione di 100 allievi intervistati 

alla fine dell' anno scolastico 
1989/90, che sarà seguito durante il 
primo anno di tirocinio. 

b) Immagini della scienza: le conce­
zioni di docenti e allievi delle scuole 
medie superiori 
Conclusa la prima fase della ricerca, 
che prevedeva un approfondimento 
teorico della problematica nell' ambi­
to dell'indagine empirica, si sono 
condotti una ventina di colloqui in 
profondità con un campione rappre­
sentativo di docenti che insegnano 
biologia, chimica e fisica nelle scUo­
le medie superiori. Attualmente è in 
corso l'analisi delle interviste e l'in­
terpretazione dei risultati. 

c) Indagini internazionali sulle com­
petenze in lettura (IEA), matematica 
e scienze (IAEP) 
Dopo la fase preliminare (pre-test), 
attuata nella scorsa primavera, le due 
indagini entrano nella fase principale 
che prevede, per il mese di marzo 
1991, la somministrazione di prove a 
un campione significativo di allievi 
della scuola dell'obbligo. Lo studio 
sulle competenze in lettura (IEA) 
coinvolgerà 25 classi di ID elementa­
re e 50 classi di ID media; quello re­
lativo alle competenze in matematica 
e scienze (IAEP II) interesserà inve­
ce 100 classi con allievi tredicenni (II 
eIDmedia). 

d) Bambini e mass media 
L'indagine, svolta in collaborazione 
con il Servizio educazione ai mass 
media, ha lo scopo di analizzare le 
abitudini e i comportamenti che ca­
ratterizzano il rapporto bambino -
mass media. Questa prima fase dello 
studio (è prevista l'estensione ad altri 
settori scolastici) coinvolgerà ses­
santa sezioni di scuola materna e cin­
quanta classi di scuola elementare. 

e) Docenti del settore medio superio­
re negli anni novanta. Immagini, at­
teggiamenti e comportamenti verso 
la professione 
L'indagine, affidata ad una équipe di 
ricercatori dell'Università Cattolica 
di Milano, diretta dalla dotto E. Be­
sozzi, considerando le profonde tra­
sformazioni subite in questi ultimi 
decenni dal ruolo professionale del 
docente, vuole raccogliere e analiz­
zare gli atteggiamenti e le opinioni 
degli insegnanti del settore medio su­
periore nei confronti della loro pro­
fessione e sulla riforma in atto nel set­
tore degli studi medio superiori. La 



prima fase dello studio prevede la 
raccolta di dati e informazioni sulla 
situazione strutturale e organizzativa 
degli istituti scolastici. 

f) Curricolo formativo del giovane in 
apprendistato 
Durante l'anno scolastico 1990/91, si 
prevede l'impostazione e l'avvio di 
questo studio longitudinale. Inizial­
mente, viene considerato un ampio 
campione rappresentativo della po­
polazione scolastica che sta conclu­
dendo la IV media e che sarà seguito 
durante tutto l'arco del tirocinio. 
L'elaborazione periodica e conclusi­
va delle informazioni contenute nelle 
schede individuali di ciascun sogget­
to (salute, personalità, attitudini, ri­
sultati scolastici, condizioni socio­
culturali, circostanze dell' apprendi­
stato, ecc. e relative mutazioni), con­
sentirà di conoscere obiettivamente i 
fattori che influenzano la formazione 
del giovane e di individuare quali 
sono le misure pedagogiche capaci di 
migliorarla. 

Ricerche sul ritardo e 
disadattamento scolastico 
Attività in corso 
a) L' immagine del servizio di soste­
gno pedagogico nelle diverse compo­
nenti scolastiche 

Paul Camenisch - «Paesaggio ticinese» 

La ricerca sull' immagine del servizio 
di sostegno pedagogico si prefigge di 
sondare le opinioni, le aspettative e il 
ruolo attribuito a questo servizio da 
parte delle principali componenti 
scolastiche. L'indagine, attualmente 
in corso, interessa quattro sedi di 
scuola media e i rispettivi compren­
sori di scuola elementare e materna. 
La raccolta dei dati avviene median­
te interviste di tipo semistrutturato, 
individuali o a piccoli gruppi. Tutte le 
interviste vengono trascritte per poter 
svolgere un' approfondita analisi dei 
contenuti. 

b) Valutazione della sperimentazione 
dell' introduzione di un operatore di 
sostegno pedagogico in due circon­
dari di scuola materna 
L'Ufficio collabora con l'apposita 
Commissione istituita per valutare la 
sperimentazione. Il 1990 è stato ca­
ratterizzato dalla rilevazione di dati 
concernenti la casistica seguita dalle 
operatrici, l 'attività svolta e i proble­
mi di carattere organizzativo e pe­
dagogico incontrati. Sono pure stati 
raccolti dati sulle modalità d'inter­
vento in relazione al disadattamento 
nel settore prescolastico adottate in 
altri Cantoni. La pubblicazione del 
rapporto è prevista entro la fine 
dell'estate 1991. 

9. Orientamento scolastico e 
professionale 
Nelle scuole del settore medio, l'atti­
vità dell 'Ufficio si è articolata nei se­
guenti momenti: 
- l'informazione scolastica e pro­

fessionale, avente lo scopo di por­
tare il giovane a una migliore co­
noscenzadi se stesso (interessi, at­
titudini, desideri, personalità) e 
delle diverse vie di formazione, 
così da permettergli una rap­
presentazione realistica del mondo 
professionale; 
l'organizzazione di pomeriggi e 
serate informative (41 incontri 
promossi nel 1990) sui settori pro­
fessionali aperti - oltre che ai gio­
vani di ogni livello scolastico - an­
che ai genitori, ai docenti e agli or­
gani di informazione. Scopo di 
questi incontri è stato quello di 
promuovere un 'informazione pro­
fessionale attinta direttamente dal­
le indicazioni espresse da parte de­
gli esperti attivi nelle professioni 
desiderate; 
le visite aziendali, organizzate 
dall'Ufficio, sotto la diretta re­
sponsabilità delle direzioni scola­
stiche interessate, sono intese qua­
le prezioso complemento alle in­
formazioni teoriche sui gruppi 
professionali e come verifica della 
scelta professionale; 

- gli incontri di informazione indivi­
duale; 
gli stage preprofessionali presso 
un'azienda, della durata di 3-5 
giorni, sono stati promossi per quei 
giovani che, nonostante le varie 
informazioni ricevute, presentava­
no ancora incertezze nella defrni­
zione della scelta: nel 1990 ben 
637 giovani hanno effettuato que­
sto tipo di esperienza; 

- le sedute di preorientamento con 
allievi, genitori, docenti. 

L'attuale strutturazione dell'Ufficio 
OSP ha permesso di accentuare il 
contatto con le famiglie, di sensibi­
lizzarle sulla portata dell'attività 
orientativa, precisando la natura de­
gli interventi preventivati. 
Nel 1990 sono state organizzate 216 
serate informative, promosse dalle ri­
spettive direzioni di scuola media. 
Il particolare tipo di rapporto instau­
rato con la scuola media permette 
all'Ufficio di orientamento di cono­
scere la natura delle decisioni prese 
dagli allievi giunti al termine dell' ob­
bligo scolastico. In favore di 
quell'importante componente di 
popolazione scolastica (52 %) che 
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propende per l'inserimento in ap­
prendistato, l'Ufficio presta la sua 
collaborazione promovendo segna­
tamente: 
- l'indagine presso tutte le aziende 

del Cantone, tendente ad accertare 
il numero dei nuovi posti di tiroci­
nio disponibili nelle varie profes­
sioni; 

- il rilevamento dei desideri profes­
sionali dei giovani di fme scolarità 
e della domanda di formazione; 

- l'intensificazione dell'opera di 
sensibilizzazione delle famiglie, 
tramite i mezzi d'informazione, 
così da permettere il continuo ag­
giornamento della situazione oc­
cupazionale. 

li sostegno offerto al collocamento ha 
permesso la stipulazione, nel 1990, di 
2'358 nuovi contratti di tirocinio. 
Nelle scuole medie superiori, l'Uffi­
cio riesce a offrire, presso le singole 
sedi, la consulenza individuale, la do­
cumentazione e occasioni di infor­
mazione - in classe o per gruppi di in­
teresse - sui diversi indirizzi di studio 
accademico o preaccademico, come 
pure sulle future prospettive occupa­
zionali. L'attenzione è comunque 
centrata sulla consulenza individua­
le, di carattere informativo e/o psico­
diagnostico, nei riguardi degli allievi 
dell' anno terminale. 
L'orientamento e il collocamento de­
gli adulti (persone disoccupate o con 
esigenze di riconversione, donne alla 
ricerca di un reinserimento professio­
nale) creano particolari problemi di 
difficile soluzione soprattutto quan­
do si tratta di candidati sprovvisti di 
una formazione di base e che per pa­
recchi anni hanno assolto, nella stes­
sa ditta, unicamente funzioni di 
natura ripetitiva. 
La consulenza individuale è indub­
biamente l'attività che maggiormen­
te caratterizza l'Ufficio di orienta­
mento. Da qualche anno a questa par­
te si assiste ad un aumento delle ri­
chieste di consulenza individuale da 
parte dei giovani, accompagnate da 
una più marcata partecipazione della 
famiglia alla problematica della scel­
ta. In pari tempo si constata il persi­
stere di una certa insicurezza degli 
adolescenti: la maggiore selettività 
delle scuole postobbligatorie e l ' evo­
luzione in atto nel mercato del lavoro 
aumentano nel giovane il grado di in­
certezza. 
La richiesta di materiale informativo 
da parte dei giovani dei diversi livel­
li scolastici è ulteriormente aumenta­
ta nel corso del 1990: si sono infatti 

registrati 3' 865 invii di materiale ai 
quali si aggiungono le consultazioni 
della documentazione direttamente 
presso la sede. 
Gli interessi dei giovani hanno spa­
ziato su una vasta gamma di profes­
sioni: alcuni settori (professioni com­
merciali, sociali, artistiche, igiene e 
medicina, settore alberghiero e turi­
smo) risultano comunque i più con­
sultati. Gli studenti delle scuole me­
die superiori, oltre alla richiesta di 
documentazione introduttiva alle 
università, si sono interessati alle car­
riere accademiche privilegiando il di­
ritto, le scienze economiche, la biolo­
gia e la psicologia. Notevole richia­
mo hanno pure suscitato le forma­
zioni alternative agli studi universita­
ri, in modo particolare i settori educa­
tivo, artistico e sanitario. 

lO. Formazione professionale 
E' stata approvata il 29 gennaio 1990 
la modificazione della Legge concer­
nente !'istituzione di un corso bien­
nale di giornalismo, con la quale è 
stata cambiata la struttura e ridotta la 
durata a un anno. Il relativo nuovo 
Regolamento di applicazione è stato 
adottato il 29 maggio. 
E' stato sottoposto a revisione gene­
rale, approvato il 6 giugno 1990, il 
Regolamento della Scuola dei tecnici 
di Bellinzona. 
Nel settore dell'artigianato e dell ' in­
dustria vengono organizzati corsi 
d'introduzione dalle associazioni in 
tutte le professioni per le quali è in vi­
gore il relativo regolamento. 
Nel settore del commercio, accanto ai 
corsi per venditori in alcuni rami (ge­
neri alimentari, ferramenta e casalin­
ghi, panetteria e pasticceria) sono sta­
te avviate su base cantonale alcune 
esperienze per impiegati di commer­
cio. 
Durante la seconda parte dell' anno è 
stata perfezionata la preparazione del 
nuovo corso di giornalismo, conclu­
sa la procedura di scelta dei candida­
ti, ammessi in numero di 20. 
Nel corso della prima metà dell ' anno 
sono stati organizzati 8 corsi per 
maestri di tirocinio, con la partecipa­
zione di 98 maestri di tirocinio. Due 
corsi organizzati per delega da azien­
de hanno radunato 30 partecipanti. 
A partire da settembre è stata speri­
mentata una nuova struttura del cor­
so, con la sua suddivisione in 3 fasi ri­
spettivamente di 23, 18 e 19 ore (da 
effettuare in un periodo di 24 mesi) e 
con l'organizzazione, per la prima 

fase, di 10 cicli di lezioni a par­
tecipazione libera in vari centri (Lu­
gano, Bellinzona, Locamo e Mendri­
sio). Gli inconvenienti registrati du­
rante la prima fase di sperimentazio­
ne hanno soverchiato gli aspetti posi­
tivi, cosi che l'esperienza è stata tron­
cata con la fine dell' anno. I corsi spe­
rimentali hanno coinvolto 148 parte­
cipanti. 
Notevole successo hanno riscontrato 
i corsi facoltativi del 2° livello, orga­
nizzati nel primo semestre dell' anno; 
articolati sull' arco di 2 mezze giorna­
te, gli stessi erano impostati su temi 
d'interesse generale (<<I giovani e la 
famiglia», «Il giovane e il lavoro», 
«Il giovane e l'emarginazione», 
ecc.). A richiesta alcuni corsi del 2° 
livello sono stati organizzati all'in­
terno di aziende. Complessivamente 
si sono svolti 19 corsi del 2° livello 
con 257 partecipanti. 
La Commissione cantonale per la 
formazione professionale si è riunita 
4 volte, occupandosi, tra l'altro, 
dell' esame delle iniziative parlamen­
tari in materia di perfezionamento 
professionale e delle conseguenti 
proposte di modificazione della Leg­
ge sulla formazione professionale, 
nonché dell ' aggiornamento del pro­
getto di Legge sulle scuole professio­
nali, resosi necessario con l'adozione 
della nuova Legge della scuola. 
Il Cantone partecipa regolarmente ai 
lavori della Conferenza romanda e 
del Ticino dei responsabili cantonali 
della formazione professionale e del­
le sue commissioni, occasionalmente 
a quelli dell' analoga istituzione della 
Svizzera tedesca, la Deutschschwei­
zerische Berufsbildungsamter-Kon­
ferenz. 
Per quanto attiene all'insegnamento 
professionale si segnala: 
- il 7 febbraio 1990, la Conferenza 

dei direttori dei Dipartimenti can­
tonali della pubblica educazione 
ha riconosciuto la Scuola prope­
deutica per le professioni sanitarie 
e sociali quale scuola di diploma; 

- da settembre, al primo anno del ci­
clo triennale della stessa Scuola è 
stato affiancato un decimo anno di 
scolarità, riservato agli allievi che 
intendono accedere a scuole sani­
tarie cantonali che richiedono un 
minimo di IO anni di scuola; 

- il 24 settembre 1990, il Diparti­
mento federale dell'economia 
pubblica ha riconosciuto la sezio­
ne dei tecnici dello stile della 
Scuola dei tecnici dell ' abbiglia­
mento di Lugano ai sensi dell' art. 
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58 della Legge federale sulla for­
mazione professionale. 
I suoi diplomati sono pertanto au­
torizzati a portare il titolo di «Tec­
nico ST»; 
la Scuola dei tecnici dell'abbiglia­
mento è stata trasferita a Viganel­
lo, in una sede autonoma ricavata 
da una ex-fabbrica di confezioni; 

- in alcune scuole professionali, a ti­
tolo sperimentale, limitatamente a 
un paio di mezze giornate all'anno, 
è stata introdotta l'educazione ses­
suale; 

- è stato costituito un gruppo di la­
voro, composto di docenti delle 
SPAI, incaricato di elaborare un 
concetto di educazione stradale. TI 
coordinamento dell' attività di 
questo gruppo di lavoro è curato 
dall'Istituto svizzero di pedagogia 
per la formazione professionale. 

TI 1. settembre 1990 ha iniziato l ' atti­
vità a Lugano, con regolare statuto, la 
Sezione di lingua italiana dell 'Istitu­
to svizzero di pedagogia per la for­
mazione professionale. Presso la 
stessa hanno preso avvio un corso 
biennale di formazione per docenti di 
conoscenze professionali, frequenta­
to da l O candidati e, quale esperienza 
pilota in Svizzera, un corso comple­
mentare della durata di un anno per 
docenti della formazione empirica, 
frequentato da 11 candidati (4 di cul­
tura generale e 7 di conoscenze pro­
fessionali). 
L'offerta di corsi di aggiornamento è 
stata molto soddisfacente. In totale la 
Sezione di lingua italiana dell'Istitu­
to ha organizzato 31 corsi che sono 
stati frequentati da 425 partecipanti. 
E' pure continuata, da parte del­
l 'UFIAML, l'offerta di corsi intensi­
vi di perfezionamento, della durata di 
6 mesi, ai quali si sono iscritti 3 do­
centi del settore commerciale e 2 do­
centi del settore artigianale-indu­
striale. 

11. Corsi per adulti 
Nell'anno scolastico 1989/90 il nu­
mero delle ore di partecipazione ai 
Corsi per adulti è stato di 222' 641, 
con un aumento del 12,2% rispetto 
all'anno scolastico precedente. Ai 
corsi hanno partecipato, in 53 loca­
lità, 6'736 persone, con un aumento 
del 14,2%. 
I Corsi per adulti si sono autofinan­
ziati per il 75%, principalmente gra­
zie alle tasse d'iscrizione pagate dai 
partecipanti. L'onere rimasto a carico 
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dello Stato è di circa fr. 360'000.­
su una spesa totale di circa fr. 
1 '450'000.- . 
Si rileva come questa intensa attività, 
sia dal punto di vista quantitativo che 
qualitativo, sia realizzata con una 
modesta spesa a carico dello Stato. 
Per il numero delle ore di partecipa­
zione, i Corsi per adulti sono al se­
condo posto, dopo Bema, fra le uni­
versità popolari svizzere. Essi sono, 
per la prima volta, passati dal terzo al 
secondo posto, superando Zurigo. 
Essi realizzano 1 '8,4% dei corsi 
dell'intera Svizzera. 
La struttura dei corsi rispecchia fe­
delmente la domanda del pubblico. 
Essi vengono infatti organizzati sulla 
base delle iscrizioni (corsi di lingue e 
tecnica, corsi di cucina e sartoria) o 
dei suggerimenti formulati dagli ani­
matori locali (corsi artigianali e arti­
stici, corsi speciali). La direzione dei 
corsi è attenta al principio della de­
centralizzazione geografica, a van­
taggio della popolazione delle zone 
periferiche. 
TI numero delle ore di partecipazione 
ai corsi di lingua e tecnica è stato di 
142'216 con un aumento del 7,6% ri­
spetto all ' anno scolastico preceden­
te. 
Questi corsi, che rappresentano il 
63,9% dell'intera attività, sono la 
struttura portante dei Corsi per adul­
ti; essi hanno significative implica­
zioni anche a livello di perfeziona­
mento e aggiornamento professiona­
le. 
Agli esami fmali organizzati dalla di­
rezione dei corsi hanno partecipato 
372 candidati (aumento del 13%), 
provenienti dai Corsi per adulti e da 
scuole pubbliche o private; 313 sono 
stati promossi. 
Dei 146 candidati dei Corsi per adul­
ti (aumento del 20%), 120 sono stati 
promossi. Seguendo la tendenza svi­
luppatasi negli ultimi anni, due terzi 
dei candidati provengono dall'ester­
no dei Corsi per adulti, soprattutto da 
altre scuole pubbliche (117 can­
didati), a conferma della validità de­
gli esami offerti. 
TI numero delle ore di partecipazione 
ai corsi di cucina e sartoria è stato di 
25'756 con un aumento del 21,2% ri­
spetto all'anno scolastico preceden­
te. Questo aumento è particolarmen­
te soddisfacente dopo il consolida­
mento avvenuto lo scorso anno. 
Ai corsi artigianali e artistici il nume­
ro delle ore di partecipazione è stato 
di 20'444 con un aumento del 4,9%. 
Ai corsi speciali il numero delle ore di 

partecipazione è stato di 34 '225 con 
un aumento del 33,9%. 
Questo importante aumento, che 
continua la tendenza degli scorsi 
anni, rispecchia la volontà della dire­
zione dei corsi di soddisfare anche 
quelle richieste del pubblico che non 
rientrano nella sua offerta tradiziona­
le. 

12. Centri didattici 

Servizio di documentazione 
Nel corso del mese di luglio è stata 
decisa l'informatizzazione delle 4 
sedi del Centro didattico cantonale 
secondo un progetto studiato da un 
gruppo di lavoro misto com­
prendente rappresentanti del DPE e 
del Centro cantonale d'informatica. 
Dopo approfonditi esami comparati 
dei programmi offerti sul mercato e 
di alcuni adottati in altri centri di do­
cumentazione romandi, è stato scelto 
il programma Dobis Libis 2 che fun­
ziona sulle apparecchiature IBM 
dell ' elaboratore centrale di Bel­
linzona e la rete di collegamento già 
esistente. 
Ciò permetterebbe, in avvenire, di al­
lacciare progressivamente al sistema 
anche le più importanti biblioteche 
scolastiche. Con questa soluzione ri­
sultano informatizzate tutte le fun­
zioni biblioteconomiche (cataloga­
zione, ricerca, bibliografia e docu­
mentazione, Opac, acquisti, prestito 
e richiami, statistiche) in modo che 
vengono razionalizzate e semplifica­
te le operazioni ripetitive e lente del 
lavoro giornaliero dei bibliotecari i 
quali potranno così utilizzare meglio 
le loro competenze a favore degli 
utenti. 
L'interesse dei docenti di tutti gli or­
dini di scuola si concentra sempre più 
sui mezzi audiovisivi i cui prestiti 
sono in continuo aumento. 
In questo campo è stata creata, dalla 
sede di Massagno, una serie di 348 
diapositive di raffronto fra la situa­
zione del Ticino dell'inizio secolo e 
quella attuale. Inoltre nell' ambito del 
progetto nazionale «Panorama», che 
prevedeva la realizzazione da parte 
degli allievi di ogni comune della 
Confederazione di 6 diapositive (12 
per le località di oltre 10'000 abitan­
ti) con commento, sono state raccol­
te le diapositive di tutti i comuni tici­
nesi destinate al previsto videodisco 
svizzero. Una copia di queste 1500 
diapositive del Ticino si trova in ogni 
sede del CDC a disposizione dei mae­
stri. 



Servizio di 
educazione ai mass media 
E' proseguita anche nel corso di que­
st' anno l'assistenza ai docenti nella 
scelta e nella preparazione di mezzi 
didattici audiovisivi nei nostri labo­
ratori e sono stati potenziati i contatti 
con i docenti incaricati dei mezzi au­
diovisivi delle singole sedi sco­
lastiche. 
I corsi organizzati dal servizio hanno 
ottenuto una buona partecipazione. 
Le iscrizioni a «Cinema e gioventù» 
sono risultate molto numerose per cui 
anche quest'anno si è dovuto proce­
dere a una selezione degli studenti 
svizzeri per mantenere il numero dei 
partecipanti entro le 42 unità limitati­
vamente previste per ragioni finan­
ziarie e organizzative. 
n nuovo laboratorio di montaggio di 
videocassette è ora costantemente 
occupato dai docenti che sempre più 
ricorrono all'uso della videocamera 
nell ' insegnamento. 

Centro di coordinamento e 
documentazione informatica per la 
scuola obbligatoria 
Presso la sede del CDC di Bellinzo­
na, con l'inizio dell'anno scolastico 
1990-91 , è stato creato un centro di 
coordinamento e documentazione 
per l'informatica nella scuola obbli­
gatoria. Si tratta per ora di una istitu­
zione provvisoria e sperimentale che 
dovrà gettare le basi per soddisfare le 
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esigenze future di documentazione 
nel campo dell 'applicazione delle 
nuove tecnologie informatiche nel­
l'insegnamento. 
Al responsabile del centro - un do­
cente di scuola media che fruisce di 
una riduzione di metà dell'orario di 
insegnamento - sono assegnati i se­
guenti compiti: 
a) la raccolta e la classificazione del 
materiale «informatico» prodotto 
nelle diverse esperienze della scuola 
dell ' obbligo; idem del software e del­
la documentazione disponibile; 
b) l ' assistenza ai docenti della scuola 
obbligatoria che manifestano un inte­
resse per l 'informatica e l'organizza­
zione di corsi di formazione e aggior­
namento per i docenti delle scuole 
obbligatorie; 
c) la collaborazione con le varie 
istanze che, a livello svizzero o este­
ro, conducono esperienze di integra­
zione dell ' informatica nell'insegna­
mento; 
d) l'elaborazione di proposte operati­
ve per i prossimi anni in base alle esi­
genze espresse dagli insegnanti che 
utilizzano le nuove tecnologie infor­
matiche. 

13. Radiotelescuola 
Con la collaborazione del Centro di­
dattico cantonale e dell 'Economato 
dello Stato sono stati pubblicati 32 
bollettini radiotelescolastici (totale 
pag.I72). 

Sono state tenute 7 sedute plenarie ol­
tre a numerose riunioni di gruppi spe­
ciali di lavoro. Compiti svolti: allesti­
mento del programma annuale; scel­
ta degli autori; collaborazione con la 
RTSI nella preparazione delle tra­
smissioni; valutazione delle lezioni 
diffuse, esame e premi azione dei co­
pioni presentati al concorso per una 
radiolezione. E' stato presentato e di­
stribuito nelle sedi scolastiche il nuo­
vo catalogo della N astroteca. E ' stata 
preparata e distribuita una raccolta di 
radiolezioni del passato. 
Per la Scuola media è stato diffuso un 
significativo ciclo di musica «Tavo­
lozza sonora», una panoramica sugli 
strumenti dell 'orchestra. Due nuovi 
cicli sulla lettura e sulla lingua italia­
na hanno avuto un buon indice 
d'ascolto.Telescuola ha presentato 
un servizio inedito sul mammut, due 
nuove puntate di «Capolavori da 
grandi musei» ed una telelezione su 
«Come nasce un telegiornale». 

14. Educazione fisica 
scolastica 
L'Ufficio si è occupato del promovi­
mento dell'educazione fisica (EF) 
svolgendo attività di assistenza e ag­
giornamento in tutti gli ordini di 
scuola: 
- nelle scuole elementari si sono 

svolti i corsi di abilitazione canto­
nale e di aggiornamento degli 
sport scolastici. Si è iniziata l'ela­
borazione di un progetto per l'or­
ganizzazione di un corso di abilita­
zione cantonale per docenti di 
EFISE che permetta l 'assegnazio­
ne del requisito di nomina canto­
nale. Si è svolto un corso di ag­
giornamento obbligatorio con l'in­
tento di instaurare un concetto di 
aggiornamento permanente; 
nelle scuole medie, grazie ad in­
contri degli esperti con i docenti, si 
sono potute verificare le tematiche 
maggiormente avvertite in previ­
sione di un aggiornamento; 
nelle scuole medie superiori si è 
svolto un corso di aggiornamento 
obbligatorio nel mese di agosto. 
Inoltre l'introduzione degli esperti 
di EF ha permesso di organizzare 
l'aggiornamento interno per sede. 
La nota di EF entra nel totale dei 
punti da raggiungere per la promo­
zione; 
nelle scuole professionali si è svol­
to un corso di aggiornamento per 
docenti ticinesi e romandi organiz-
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zato e diretto dall ' esperto cantona­
le; 

- si sono svolti due corsi di introdu-
zione all'uso dell' ordinatore in BE 

Le prove delle attitudini fisiche sono 
state eseguite secondo le direttive in­
dicate nelle ordinanze federali. 
In vista dell ' introduzione di un libret­
to sportivo è stato istituito un gruppo 
di lavoro atto a studiame le possibi­
lità di realizzazione. 
li calo demografico non ha inciso sul­
le attività dello sport scolastico fa­
coltativo che si mantiene sui livelli 
del 1989 per quanto riguarda il nu­
mero dei corsi (ca 100) e il numero 
delle ore-lezione (oltre 2700). B' au­
mentato in modo considerevole il nu­
mero dei partecipanti, passati da 
4500 a oltre 5000. Buone le relazioni 
con alcune associazioni sportive che 
hanno contribuito al successo di ma­
nifestazioni e corsi nell'ambito dello 
SSE Le manifestazioni sono state 14, 
due in più dello scorso anno. 
Le infrastrutture sportive sono og­
getto di attento esame. Si vanno ac­
centuando i contatti con i comuni e la 
Sezione degli stabili erariali per la 
consulenza nella progettazione di pa­
lestre e di impianti esterni che com­
pleteranno le scuole in funzione 
dell'applicazione del programma di 
BE 
Iniziative particolari: 
- continuazione della propaganda 

«fair-play» nella scuola; 
- nell' ambito della ristrutturazione 

dei Manuali federali di ginnastica 
e sport (1991-1996) si sono coin­
volti alcuni docenti ticinesi di BF 
interessati a dare il loro contributo 
nei gruppi degli autori; 

- la Commissione «scolarizzazione 
degli sportivi di élite~> ha redatto 
una serie di proposte che perver­
ranno prossimamente al Diparti­
mento. 

Per quanto riguarda la ginnastica cor­
rettiva si segnala che sono stati con­
trollati dal servizio 24' 522 allievi 
(25'559 l'anno precedente); 6'023 
sono stati visitati dal medico sco­
lastico e 371 assegnati alle lezioni. I 
docenti impiegati nel servizio sono 
38. 

15. Rivista «Scuola Ticinese» 
Il periodico della Sezione pedagogi­
ca è uscito regolarmente con 8 fasci­
coli (N. 159-166) comprendenti 192 
pagine corredate di significative illu­
strazioni e opportune tabelle sta­
tistiche. 
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16. Assegni e prestiti di studio 

domande 
Tipi di studio totale poso nego 
1. Studi accademici 1'428 1'282 146 
2. Scuole tecniche 365 314 51 
3. Fonn. artistiche 127 106 21 
4. Fonn. agricole 24 20 4 
5. Fonn. magistrali 89 83 6 
6. Scuole medie sup. 1'378 1'176 202 
7. Scuole professo 384 338 46 
8. Tirocinii 1'908 1'448 460 
9. Perfez. professo 503 424 79 
Totali 6'206 5'191 1'015 

La spesa cantonale per assegni e pre­
stiti di studio ha raggiunto nell ' anno 
scolastico 1989/90 l'importo globale 
di fr. 20 '853 '435 (nel 1988/89 fr. 
17'779 '020) di cui 16 '781' 360 
(14'245'970) per assegni e 
4 '072 '075 (3'533 '050) per prestiti. 

Per la prima volta nella storia delle 
borse di studio cantonali il Ticino ha 
oltrepassato i venti milioni di spesa 
per interventi diretti agli studenti, 
agli apprendisti e alle persone che 
hanno seguito un corso di perfezio­
namento professionale. Soprattutto 
in quest'ultimo settore lo Stato ha 
profuso uno sforzo importante e ha 
favorito in modo tangibile la frequen­
za di corsi di perfezionamento, nella 
stragrande maggioranza corsi lingui­
stici. 

Rispetto all'anno scoi. 88/89 le do­
mande presentate sono aumentate di 
411 unità (+7,09%); per contro la 
spesa per assegni di studio ha regi­
strato un incremento pari al 17,79% 
rispetto all'anno precedente e al 
37,69% rispetto all'anno scoi. 86/87. 
Per i prestiti l'aumento è stato del 
15,25% nei confronti dell'anno sco­
lastico 1988/89, del 64,23% rispetto 
all ' anno scolastico 86/87. 

Analizzando i dati dell' anno scolasti­
co 1989/90 costatiamo come il Can­
tone utilizzi la possibilità di offrire 
prestiti di studio agevolati (senza in­
teressi e con rimborso entro lO anni 
dalla conclusione degli studi) in mi­
sura massiccia, permettendo di 
affrontare gli studi superiori senza 
troppe difficoltà fmanziarie per lo 
studente e la sua famiglia. Per gli stu­
di accademici in particolare, accanto 
ai 6,6 Mio di franchi accordati a fa­
vore di 996 studenti (media fr. 
6'663,02), lo Stato ha infatti conces-

assegni prestiti 
casi franchi casi franchi 
996 6'773'470 597 3'118'325 
296 1 '145'500 55 256'400 

98 615'950 39 184'250 
20 65'250 O O 
80 437'950 12 59'100 

1'167 1'621'200 16 92'000 
337 584'650 2 7'500 

1'440 2'998'600 14 88'000 
414 2'538'800 35 266'500 

4'848 16'781'360 770 4'072'075 

so altri 3,1 Mio di franchi sotto forma 
di prestiti - a favore di 597 studenti 
(media fr. 5 '223,32). 
Nel novembre 1990 il Consiglio di 
Stato ha modificato il Decreto esecu­
tivo del 13 novembre 1984 e ha pre­
visto in particolare di considerare i 
dati della tassazione fiscale 1989/90 
per calcolare il diritto all'assegno di 
studio, correggendo i limiti base di 

Ben Nicholson - «Brione Verzasca» 



reddito; ha deciso inoltre di aumenta­
re i massimi sussidiabili di circa il 
10%, per tener conto dell' evoluzione 
del costo della vita dal settembre 
1988 all'agosto 1990. 
Nel confronto con il resto della Sviz­
zera il Ticino mantiene un' ottima po­
sizione: 3° Cantone dopo Zurigo e 
Bema per spesa assoluta di assegni e 
di prestiti di studio; 3° Cantone per 
spesa assoluta in assegni di studio; 4° 
Cantone (dopo VS, BE e LU) per pre­
stiti accordati; 2° Cantone dopo il 
Giura per spesa pro-capite (fr. 50,33 
per abitante; media CH: fr. 31,69); 3 ° 
Cantone dopo Giura e Friborgo per % 
borsisti sul totale della popolazione 
(dati 1989; IKSK/CmE 05.90). 
Prescindendo dalle borse di studio, 
per l'anno 1990 il Cantone ha versa­
to alla Conferenza universitaria sviz­
zera un contributo di fr 16'861 '250.­
nell' ambito dell' Accordo intercanto­
naIe sul fmanziamento delle univer- Albert Miiller - «Paesaggio ticinese» 
sità svizzere; il calcolo del contribu-
to, fr. 7'000. - per ogni studente è sta-
to effettuato sulla base di 2' 458.5 stu-
denti (media fra 2 '542 studenti del 
semestre invernale 1989/90 e 2'375 
studenti del semestre estivo 1990). 

17. Gioventù e sport 
Il movimento Gioventù e sport ha ri­
scontrato anche lo scorso anno. mal­
grado una situazione invernale total­
mente sfavorevole per lo sviluppo 
delle discipline alpine, un notevole 
successo di partecipazione. 
Le attività direttamente organizzate 
dall'Ufficio. come previsto dalla 
Legge federale sulla promozione del­
la ginnastica e dello sport, si sono 
concentrate sulla formazione specia­
listica e l'aggiornamento dei monito­
ri. sui corsi promozionali riservati ai 
giovani quali i corsi poli sportivi. la­
voro e sport. agricoltura e sport. lin­
gue e sport. ecc ...• mentre le federa-o 
zioni e le società hanno sviluppato i 
corsi nelle rispettive discipline spor­
tive. L'aumento delle attività (calco­
labile in ca. il 4% ) pone il nostro Can­
tone, ancora una volta, tra il gruppet­
to di testa dei cantoni svizzeri com­
posto da Zurigo. Berna e Ticino. pur 
considerando il nostro esiguo poten­
ziale demografico. 

Le giornate promozionali. sviluppate 
tramite gli esami di tenacia in diverse 
discipline. hanno subito una diminu­
zione prevista, compensata da un no­
tevole aumento nei corsi di disciplina 
di durata lunga. 

Disci~line Parteei~anti Numero Corsi 
1990 1989 diff. 1990 1989 diff. 

1. scial~ino 7504 7038 406 218 254 -36 
2. calcio 4039 3732 307 227 20 24 
3. atletica 2530 3180 -650 76 92 -16 
4. sciD 2448 2448 48 48 
5. nuoto 1841 1177 664 93 84 9 
6. ~allacanestro 1568 1209 359 95 88 7 
7. fitness 1568 3444 -1876 35 64 -29 
8. esee. sport nel terr. 1365 1195 170 44 51 -7 
9. polisportivo 1197 1044 153 60 50 10 

10. ginnastica artistica 1192 1162 30 69 66 3 
11. hockey su ghiaccio 903 858 45 39 38 1 
12. corsa orientamento 820 544 27 33 29 4 
13. tennis 692 61 131 59 50 9 
14. sci di fondo 552 425 127 34 32 2 
15. canottaggio 506 471 35 41 31 10 
16. ~allavolo 480 834 - 354 27 37 -10 

Seguono altre 13 discipline per le 
quali sono stati organizzati, nel 1990. 
meno di 25 corsi. In totale sono stati 
organizzati 1331 corsi per 31 '101 
partecipanti (1989: 1304 corsi per 
28 '799 partecipanti). 

mento della pubblica educazione, 
quali: 

- la Sezione culturale; l'Archivio 
cantonale; la Biblioteca cantonale; 
le Biblioteche regionali; il Voca­
bolario dei dialetti; il Museo can­
tonale d'arte; la Pinacoteca can­
tonale Ziist; l'Istituto cantonale 
tecnico sperimentale; il Parco bo­
tanico delle Isole di Brissago. 

18. Attività culturali 

Il Rendiconto 1990 riserva inoltre 
una quindicina di pagine alle attività 
culturali e scientifiche di altri istituti 
e servizi che sottostanno al Diparti-

Il Rendiconto del Consiglio di Stato 
relativo all'anno 1990 può essere 
consultato presso i Centri didattici, la 
Biblioteca e l'Archivio cantonale. 
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